
otto 

e a 
ti e 

-hio 

mio 
nto- 

VI- 

n= 

10 » 

Rara 

a come naufrago, dal fondo 
fell’ombra balzerà fulgido il mondo 
puardando; sciolto, da' terrori ed ire, 

soi, piccoli re dell’avverure, 

G. ELLERO. 

— ss QUINDICINALE della Gioventîr Cattolica Friulana Re=ss-_ 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li beriedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (Papa Pio XI.) — 29 Sebbrato 1924. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA TREPPO | — UDINE 

ABBONAMENTI 

Per un anno L. 6,30 — Per un semestre IL. 3,30 — Sostenitori L. 12,30 10 — Per l’estero ha 
59) 

Fervore di propositi per il nuovo biennio 193f - 1932 
I 

civescovo e per il clero friulano, e di tanto bene parlato mons. Nigris. | Ringrazia i Dirigenti del movinten- AL LAVORO Non vogliamo soffermarci in queste 
| to giovanile, augura a tutti nuovi pro- 

PE Gio oa so ind iii 

«Li è chiuso un altro biennio di at- 

‘vità per la federazione e i ‘giovani si 

ie raccolti con. il loro solito fervore 
re dare uno sguardo al passato e per 
fissare 

L'assemblea è una tappa, nella via del 
nostr ori è dI ! 

Ge lavoro che mettendo in rilievo 
lucired Pi ombre mette dirigenti e gregari 
di fron te alla realtà. 

sai 

che si è I ST fatto con occhio scevro da dan- 
(T0ES$) 

timnismi. 
E? 

1 confortante anche nel risalto de 
e' Ne 

i. poche lacune e manchevolezze, 
perchè è 
Perchè queste pure, lealmente ricono- 
SCIUte ‘© < ; : Se RO 

te ‘e studiate, denotano il desiderio 
Sempre viv Ti VERE i î 

È ‘vo di un maggiore lavoro di 
u psi 

n migliore avvenire. 

un programma per l’avvemre. | 

Lat 3 ; ES i 
a quale, è bene dirlo subito, è as- 
confor da ; | onJortante, a chi ‘osservi. quello 

pPessimismi e da più dannosi ot- | 

| brevi considerazioni a rilevare tutte le 

‘ luci e tutte le ombre del nostro movi- 

mento: la relazione dell'assemblea a ciò 

è sufficiente. Ci basti constatare che 
i dei passi si sono fatti e nella quantità 

‘e nella qualità; e ci basti rilevare che 

la viu da percorrere è ancora lunga: 

‘ciò servirà a mantenere il nostro en- 

| tusiasmo ed @ spronarei al lavoro. 

Ombre e luci! 

Luci di conquiste già raggquinte; om- 

riempire. 

Giovani, dirigenti e gregari, al la- 

voro; con la benedizione del Padre a- 

| trice. 

promesso: al lavoro! L'abbiamo 

Le cerimonie del mattino 

Presenti ed assenti | 

dine PAS" Ine l'Assemblea federale. 
tura religiosa. 

augurio per i giovani cattolici che de- 
vono marciare sempre. verso nuove 
conquiste, 

i Vengono, lette poi dal Presidente 
Biasutti alcune adesioni. tra le quali 

quella dell’ing. Guariinto Delegato re-' 

Ì Fa risaltare il grande bene che ne| ; i 1 bene 
leaverano i giovani dallo studio e| &Yessi, tutti conforta con la sua bene 
i 
i 

. . I 

dalla pietà; il bene anche che ne tive aIzione. i 

‘veranno le famiglie, le parrocchie la, E-con la benedizione del Padre la 

Chiesa e la Patria. ! prima parte del contegno ha fine. 

bre di lacune che dobbiamo ‘ancora’; 

moroso che nella nostra assemblea ha 

voluto portare la sua parola conforta- 

I primi posti sono occupati dai rap-' 
Dina! ipresentanti dei Circoli premiati e dai 

enica ssate be luoeo a. U-; peg de STO 
passata ebbe luog i premiati nelle gare individuali di cul- 

‘aree { ») 
gionale e quella di don Urtovie che [(@ î ; }( }I )Z0 

, rivolge anche um pensiero al nostro; 
‘ missionario friulano. P. Purino, chej 

nella. lontana. Gina è prigioniero dai| 
i banditi. 

pomeridiana 

aspiranti: ha parole di riconoscenza 

per l’opera dei sacerdoti delegati fo- 
A posto. 

} ! Nel pomeriggio alle 1980 si tiene raniali dell'A. C. e propone un ordine 

| mosso unanime applauso. | l'adunanza dei presidenti. Sul palco ion 

La premiszione | ager De il i n) Don Biasutti, rilevando il pericolo 
| \ sett ' ehe viene proclamato presidente Wi sa sstetinio © del tipa 

i S. E. Mons. Areivescovo si dispone sario, l'ing. Gerolami, presidente ef.| del troppo pess PPo | 
Rete dei rr geni : “ ;timismo, raccomanda il lavoro fidu- 
quindi a distribuire i premi ai Circo- fettivo, il P. Pio Gabos, il dott. Bia-' a pa: bios aotani 

| i ed ai giovani vincitori nelle gare di utti presidente federale e don Comel-; x tieni È Ponte. agio 
i cultura religiosa. I vincitori sono ac- j]; Assistente federale. Nella sala i pre-; DIRI 

; «Ri i ; , Hl Assistente ; pat - iche non sempre i Circoli rispondono 
| colti con vivi applausi dall’assemblea,  .. denti prendono Posto nelle prime fi- si o o 
i ; .° Sfaentt Premi OSS | all’opera. dei dirigenti: raccomanda 
mentre si presentano da S. E. per ri- jc di sedi dietro a loro si mettono Ri igi GIOR i E TOO Dr 
vi | poni e ra le di sedie, e dietr ‘maggiore spirito di pietà nei giovani. 
tirare la medaglia,. il diploma ed il li- volti ciovani che si sono fermati per; g È pun 5 

bro. Un. subisso di battimani saluta il dire la discussione | Don Urtovie associandosi al pensie- 

piecol in 18. Gi j (4 I 'ro di Nassimbeni insiste sulla devozio- 
piccolo aspirante di S. Giacomo di Ra- L duta si apre. Dopo la preghie-! 

. e. fe N x 'C. à ; a noti { <G” > 

gogna che riceve da S. E. Mons. Arci- ‘’ n Rega x 534 on ao pra dr mi ne eucaristica per la quale sono oppor 
. . Pi 7 " gar i j va . IEPRIRO & 

vescovo il sagliardetto fiammante. E- Snai P nic iigindi ei i gruppi eucaristici. Ha anche u 
i aitute . ci i Put \ TN VI s: sé as L ? si Ù =; 

gli è raggiante di gioia, come pure ‘° gia fregi coni n sie ? jna parola sul teatro e dice che nei no 

‘raggianti appariscono tutti i premiati 0% UIL Slustificate. stri Cireoli si fa poco teatro e si fa 

che vedono Goronati e riconosciuti co-. Premesse!male. Raccomanda questo, mezzo di e- 

sì i loro sacrifici nello studio della re- ; ) Ai ducazione. $ 
30) SETA ' } Da A di : I i noia NA s 
ligione. Naturalmente i più piccoli so-' Prima di aprire la discussione U' Zuliani di S. Daniele raccomanda u- 

| no più festeggiati e ricevono ì sorrisi Presidente Biasutti fa notare ai p “ua più assidua partecipazione alle fun 

: Questo ricordo è salutato da un com 

} 
: 

a giornata fin dal mattino si mo-| 
Bene 

paterni di Mons. Arcivescovo che si 
Ì 
Ì 

sidenti l’importanza di quella seduta, zioni vespertine e maggiore puntuali 

} 

i @' 

x Imbronciata: ciò però non distol-| 
deg I dall = numerosi, | 
Wont Sissimi a Udine. La gioventù | 
Mi Mina, non teme il cattivo tempo, | 

RENO sperimentato due anni di se-! 
ni Eno scorso e quest'anno. 

E invero alcuni Cireoli : ma 
chi si Pu lontani ; bensì dei più vi. 
vi ui È cuni dei vicinissimi, I VSStSR, 

Di “tano da questo rilievo la Vergo- 
Sta della loro assenza ingiustificata. 

Ciò A Li t YO detto passiamo alla cronaca del-' 
la giornata. 

La S, Messa 

ù Ti convegno ebbe inizio come tutte 
al “et lu ai piedi del-, 
Hertz. ella chiesa di S. Antonio fu. 

torota) a la S. Messa dall’ Asssitente 
e Don Comelli alla presenza di 

Bia n Arcivescovo, che sì com- 

vani P> al Vangelo di tenere ai gio- 
1 lomelia domenicale. | 

narono 1 Pattemne parole che avvici-' 
tone E del Precursore alla 
ascoltate el giovani cattolici, furono. 
Votà att So Vivo interesse e con de- 

ttenzione, 
Ì 

Nella. Sala” 

| 

a 
e. Sue 

Ì 

La massa dei giovani si 
nella, grande sala della (Casa dell’Az.! 
Cattolica. L’aspetto è proprio imponen | 
te per il numero dei presenti, per l’or-! 
dine disciplinato pur mella gaia gio-| 

S i e del nostro Friuli. i 

Mons Nago Prendono posto $. Eee. | S_APCIVescovo, che al suo apparire 

radunò poi. 

nato aspiranti delle gare diocesane di 

coltura religiosa. Il 

serà di anno in anno alla sezione aspi- 
iranti che vince il campionato nelle ga- 

re diocesane di cultura. I momi delle 

sezioni vincenti saranno ricamati e si 

conserveranno a caratteri d’oro nel 

retro del gagliardetto. Il ricamo è 0-' 

pera idelle brave e bememerite suore 
delle scuole professionali di Udine. 

Questo anno il gagliardetto è stato 
vinto dalla sezione aspiranti di S. Gia- 

como di Ragogna. 

Saluti 

;idei giovani premiati. 

Il convegno è aperto da S. E. Mon-. 
ienor Arcivescovo con la benedizione 

{del nuovo ‘eagliardetto per il campio- 

gagliardetto fu 
fatto a spese della federazione e pas-' 

compiace. del bel. mamero dei Circoli e e la necessità che tutti dicano la loro tì nel pagamento delle quote, al Cir-.. 

\ parola franca e schietta sull’operato'cclo. 

I! discerso di Mons. Nieris della presidenza, per indicare alla nuo” Gon di Jalmicco lamenta che mol- 

5° va presidenza una direttiva di lavoro ti non portino il distintivo e deplora 

Il discorso ufficiale doveva essere te- per il nuovo biennio. Propone la pre- ;] ballo. 

nuto dall'ing. Guariento, che ammala- sidenza dell'assemblea come è sopra. . Badini di Vergnacco è contrario al 

tosi ha dovuto rinunziare all’ultimo indicata e legge il regolamento per la troppo rigorismo nel trattare col gio- 

momento di venire tra noi. E all’ulti- discussione. L'ing. Gerolami assumen- vani; se non sono fervorosi bisogna 

mo momento fu pregato mons. Nigris do la presidenza per dirigere i lavori! cercare di formarli. 

‘a’ supplire l’oratore, Heli-pressato con chiarisce alcuni punti del regolamento, | 

insistenza, 0. per dire  com’egli disse, quindi apre.la discussione, | derazione promuova il canto liturgico. 

aggredito da don Bosco e don Pio Ga-: La cussie Michelutti di Mortegliano trova che 

bos, sì è rassegnato a tenere il discor-. ; 

l j . , PECI TIN. 3 lil programma delle gare di cultura ri- 
,s0.e lo fece con magistrale forza. ora- La discussione è riuscita vivace, se chiede troppa attività a scapito delle 

toria, tratteggiando la figura e l’ope-'rena ed efficace. Ecco un breve rag! tre attività. 

| Masutti di Tricesimo raccomanda 

Passon di Colugna chiede che la fe- 

«ra di un grande apostolo friulano: il suaglio: 
| B. Odorico da Pordenone, del quale ri- i R: aa ROl) È - (esi 
ui nel 1931 il VI Sulla della! Don ‘Urtovie ha varie, ossers Azio maggior rigore sul tesseramento e sul- 

ica Lasa ihichi oa i: Prendi da fare: 1) vuole una Aden ottimi | l'obbligatorietà di « Fiamma Giovani- 
È itt,e ine ( i da, Pi ni PC P 7 JI SA . LI: LL * 

TE Prepa- stica da parte della presidenza federa ile»; vorrebbe una maggiore ‘diffusione i razione della solenne! celebrazione in Je per lavorare con entusiasmo e per; doi cat nadal 
: Mura) 1 PCR ‘|degli i SO ; : 

i mezzo ai nostri giovani. Ha A tusias olj al-4-<&S ; . è 
; 220 » > wi cdr e sit da id i Di Sopra di Codroipo raccomanda i 

i Ricordaya larghi tratti la vita del tri; 2) insiste sull’attività amministra-, 

Il primo a prendere la parola è il Beato, la sua giovinezza santa, la sua tiva dei nostri Circoli e chiede che la 

Presidente federale, che a nomie dei vocazione religiosa, la sua dedizione presidenza nelle visite ai Circoli esa- 

giovani porge il saluto devoto.e filiale all’apostolato eroico nelle missioni de mini i registri; 3) propone che le fe-! 
a S. E. Mons. Arcivescovo con la pro-'la Cina, il suo ritorno in patria la sua ste sottofederali si facciano nei paesi! 
messa di un’attività sempre migliore morte. i che più si prestano per la riuscita de- 
e sempre maggiore in nome di Cristo. | Sviluppa poi l’idea principale che e- corosa delle nostre manifestazioni; 4) 

Saluta anche le altre autorità di a- merge da questa figura di missionario: raccomanda ai giovani la disinvoltura 

zione cattolica intervenuti alla festa l’apostolato e applica con vivezza di nelle opere buone; 5) è personalmen- 

giovanile. 

Sì alza poi, fatto segno a unanimi 
applausi, il comm. Brosadola che ai 

giovani porta l’adelsione, il saluto 

tare l’apostolato in mezzo ai fratelli e poco sentita. 
perciò devono prepararvisi nella pu-' Cantoni, di S. Quirino - Udine, pro- 

l’augurio della Giunta Diocesana. Figli fara nella pietà che come due ali pone che si facciano con maggiore re- 
ha calde parole di compiacenza e di devono innalzare il giovane a quell’i- golarità i consigli sottof.li; raccoman- 
sprone per i ‘giovani cattolici che sono | deale di vita santa che forma la mèta da maggiore controllo sul gioco del 
la speranza più viva per l’azione cat-! della Gioventù Cattolica Italiana. Sa- foot-ball, perchè non degeneri in esi- 

Sa segn o ad una/ interminabile caMtolica di domani. Pa i giovani benemeritare de hizionismi. 

dola Pr eo il comm. Brosa-j Anche il cav. Selan porta il suo sai ga i (Gentilini di Cortale raccomanda il 
To % n è. È î . . fi ; LI . ì Di % si nica della Giunta Diocesa- luto ai giovani a nome degli dotati! L'oratore è vivamente applaudito. | problema degli studenti. 

9 E p ero SUE ia: ; [ia s n SLI ° so. " È 4 | , ti b i 

periore .dalté dai del Consiglio Su-' cattolici che rappresenta. Gli Uomini! La parola dell’ Arcivescovo: Michelutti di Mortegliano nota trop- o ©. Ty il cav. Selan' ; dei diocesano degli TJomini Cat ;liei e il dott. Biasutti Presidente de ' rederazione giovanile, 
Sono pure presenti 

derale - Don Comelli, 
«Age Nigris, P. Pio Gabos, om Rojatti, don Masotti, Uscenti, eee. ecc, 

mons. 

i consiglieri 

l’ Assistente fe-! 
Drigani, 

don Bosco.! mi che porta l'adesione del Consiglio 

Catt. attendono con fiducia il magnifi- 
co impulso che recheranno domani alla 
loro organizzazione i giovani formati | 
nelle file della Gioventù (Cattolica Ita- 
liana. ; 

Prende la parola poi l’ing. Gerola- 

‘pa apatia nei giovani a passare agli 

uomini cattolici; perciò propone un 

maggiore affiatamento nelle parrocchie 
tra il Circolo e l'Unione Uomini. 

IS. E. Mons. Arcivescovo si alza per 
aggiungere la sua parola di Padre ai 

giovani. Si compiace con loro per il 
loro profitto nello studio, per i propo- i 
siti di maggiore attività e si soffer-' Flora \di Codroipo si mostra contra- 
ma a far risaltare l’importanza, con rio alle esibizioni sportive. 

la pietà, dello studio della dottrina per' Di Sopra di Codroipo raccomanda il 
la formazione del giovane a quell’idea- movimento aspiranti e perciò vorrebbe 

i le di santità e di apostolato di cni ha nominati i delegati sottofederali per 

Superiore della G. C. I; ha parole di 
devoto omaggio per S. E. Mons. Ar- 

i pensiero e di frase questo programma te contrario alla festa dell’Assistente! 

ai giovani cattolici, che devono eserci- perchè teme che riesca una formalità) 

corsi per dirigenti. Propone che ogni 
Circolo si abboni all’« Avvenire d’Ita- 

«lia». Fa rilevare l’importanza dell’as- 
sistenza agli emigranti ed ai soldati. 

Nassimbeni di Pontebba, in tema de- 

gli emigranti propone un ordine del 

giorno. 
Ing. Gerolami fa rilevare come il 

problema degli emigranti ha interes- 
I sato il Consiglio Superiore ed ha avu- 

ita l’augusta raccomandazione del San- 

to Padre. 

Don Biasutti plaude all’opera dell’As 
{ sistente federale. 
|  Baracetti del Michelini di Udine rae 
| comanda su «Fiamma » la rubrica de 
ile missioni: ciriede che si esiga da tut- 

iti i Circoli la tassa globale. 

Gentilini di Cortale propone iche an- 

i che a Udine la Federazioife promuova 

una mostra professionale tra i soci de 
tab 0, 

Masutti di Tricesimo raccogliendo i 

| principali yoti espressi dai vari ora- 

i tori propone un ordine del giorno che 
{li compendia tutti, 

È con questo l’animata discussione 
si chiude, anche per mon ritardare la. 

, seduta, dato che molti devono parti- 
ire. 



I n ri 

Lace 

T
e
 

FIAMMA GIOVANILE 

Seta DOTI. TA 

| 
i 

Le risposte 

Dal palco della presidenza si rispon- 
de ai vari problemi ricordati. 

I comm. Brosadola ringrazia per la 
proposta di diffondere l’«Avvenire d’I- 

talia». Chiede che se tutti i circoli non 
potranno abbonarsi, tutti almeno fac- 
ciano opera di propaganda per trova- 
re nuovi abbonati e per mandare mol- 

te notizie al giornale. 
P. Pio Gabos, per quello che riguar- 

da il problema studentesco espone quel- 
lo ehe in questi giorni si sta preparan- 

| 
soli; nel lavoro siamo sempre assistiti ' 
e confortati dal buon Dio, siamo sem-'postolato di quei circoli che hanno abi- 
pre diretti e guidati dal Vicario di,tuato il buon popolo a frequentare il 
Gesù Cristo che tanta fiducia ripone teatro cristiano, perchè riprendano la 
sul nostro povero lavoro. Anche dopo loro primitiva attività in questo cam- 

l’ultimo congresso di Roma, prostrati'p0 per non lasciare in pasto a satana i 
È # . * tw Da META ai piedi del S. Padre, abbiamo notata! sudori di ieri. 

una lacrimia di consolazione spuntare: 

qui in terra per tutti i nostri lavori, | visite ai circoli. ) ; 
per tutte le nostre fatiche, per tuttii 0) Racomandano il controllo e la wi- 
i nostri sacrifici. Lavoriamo con nuova! 9!lanza sui giochi sportivi, perchè que- 

4) Fanno appello allo spirito di a- 

5) Dopo i corsi sottofederali per di- | 
sulle ciglia del Papa: è questo il mi-;rgenti st abituino i partecipanti alla ' 
gliore premio che possiamo desiderare | propaganda coll’accompagnarli nelle ' 

A Gara coltura religiosa umiliano de- 

« voto omaggio 

« za invocando 

« ca. 

Benedizione Apostoli- 

dela 

il Re - Roma — Gio- 
Friulani uniti assem- 

« blea annuale Udine rivolgono devo- 
«to omaggio pregando dal Cielo be- 

nedizioni sopra amato Sovrano na- 
‘ zione tutta. 

La nuova Presidenza 

« Sua Maestà 
i « vani Cattotici 

A
A
 

venerazione obbedien- 
‘FRANCHIGIA MILITARE 

Nulla per me? 

| Zucchi Giov. Battista - Allievo ufficiàf 
| le Milano — Pregusto la gioia di 

domani non lontano quando, rito 
i nato borghese potrai dare ai nost 
i coscritti pratiche istruzioni nell’inti 

minenza della loro partenza. i 
i Ricambio caramente i saluti. 
| Sold. Gobessi E, - Trieste — Fai bedll 

ad insistere perchè il tuo Circoll! 
; CE lena; Dio ci ricompenserà. | st mantengano mm seno ai nostri cir- | ioni ; ’ I .' mandi cronaca a «Fiamma». DR do per l’assistenza religiosa e morale, $ o A ,| coli il carattere di svago e non un pas- | I consiglieri eletti ‘nell assemblea, do |  Clocchiatti vano è sperare; egli (0 degli studenti. ici Proclamazione degli eletti sionale, accanito e feroce esibizioni- derale, per il biennio 1931-1932, riu-. uno scansa fatiche dei più singol@| Don Comelli Assistente federale si Durante la discussione i rappresen-| smo. > niti mercoledì 10 corr. per la distribu-: ri.. A mezzo mio i maggiorenti dé compiace per la volontà che si è ma- tanti dei Circoli hanno votato i nuo- 7) Insistono che l'abbonamento ob-’ zione delle cariche nominarono: Circolo ti inviano calorosi saluti. nifestata di una maggiore formazione vi consiglieri della federazione per il bligatorio a « 4 iamma Giovanile » P?" | Presidente: Biasutti Lorenzo. Sold. Carlini D. - Areoporto Verona + spirituale; parla dell’opera degli as- biennio 1931-1932. Risultarono eletti; tutti 1 soci tesserati sta mantenuto, VISI Vice Presidente: Colautti Lauro. Scaccia da te quei brutti pensieri» sistenti per quest’opera di formazio- BIASUTTI LORENZO sti i ribassi di prezzo che con la mag- I i : F ol: Roi i ; La vita militare passerà allora più me e tocca alcuni punti che formerà il' CANCIANI ANGELO gior diffusione st sono ottenuti e si | Segretario Fed.:  Roiatti don Cor-| n. svelta. Serivi. 

programma spirituale del nuovo anno:| COLAUTTI LAURO potranno ancora aumentare. gni Art. Mattiussi A. - Bologna — A pat. santificazione della festa, esercizi spi-, COMUZZI LUIGI — —0——— i Delegato per la cultura: Biasutti] tire da questo numero «Fiamma) rituali e. ritiri minimi, apostolato Sa D’AGOSTINI MARIO TE LEGRAIM MI! Lorenzo. ti verrà sempre recapitata in questi caristico. GARLATO GIUSEPPE ue AIA Rai » Aspiranti: Loria Roberto.| modo. Parimenti anche a Peres Lé È i; est è | n occasione dell’ Assemblea federa- | Se Chan H Presidente Biasutti infine. ripas-! LORIA ROBERTO ta (azirni OD ; ; | » Stampa ed attività artisti. dio, Miartinuzzi Pietro e. Pesorari © 1 ; le furono inviati i seguenti telegram- | o ; ) Ss sando ad una ad una le varie proposte, MASUTTI ANTONIO 3 x î ; i che: Comuzzi Luigi, Dante le esamina facendo risaltare quelle che OLIVO MARIO Sr di, | ilitari ‘ed Emigr: (Querini l le esamina facendo risaltare quelle che, OL Pi « Sua Santità Pio XI - Città Vati-! » Militari ‘ed Emigr: Can-' Fante Querini R. - Vicenza — Fra nd subito isi possono attuare e quelle che: - SCHIRAT TI _GUGLIELMO « cano — Giovani Cattolici Friulani | ciani Angelo, ci si deve dare sempre del «tu? formeranno oggetto di attento studio. , VISENTINI MARIO - — |, stretti imponente Assemblea intorno | » Studenti: Olivo Mario. perchè più semplice e più affettud per la nuova presidenza. La gran par-, E° degna di mengione la, votazione !, beneamato Arcivescovo premiazione | $ Missioni: Visentini Mario.| so. Continua a scrivere, le tue letté i 
te delle proposte fatte durante la di-| plebiscitaria che ha ottenuto il Presi- re mi fanno piacere, Lo vorrei ell : È 
scussione sono ottime e si cercherà di dente Biasutti, votazione che è il me- tutti i militari ti imitassero. Dl st sil attuarle; per questo si richiede però ritato riconoscimento di un lavoro in- } i lenzio di tanti non so come giusti pe la volenterosa cooperazione e corrispon faticabile. Il prolungato applauso del- 7 i I ficarlo. o denza di tutti ngiovani e specialmente l'assemblea ha marcato ancora melio i 4 s » spe ' Lo dei dirigenti. i jiale preciso significato. "E Per | assistenza ai militari “a T) ù i Cha . . }I . SE, to 

gol <« li discorso finale! Biasutti ringrazia commosso e rin AUSU FI ed agli emigranti sti {nova la preghiera di un lavoro fattivo 3 RIONE SDA esaot VE pres Si alza per ultimo a parlare l’ing.'e concorde. La Presidenza Federale umilia i più vivi auguri a $. E. MONS. ARCIVE- Note-di ing GINI Cres 
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lo perchè direttamente ad essi ver ide fiiis la necessità di dedicarsi con sempre! iniziata ai piedi dell’altare, ha trovato z pax O p doni e ad essi v 
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fanciulli possa dedicare un po’ del suo|, Po: Cral e” suoi giovani; questi carissimi tra tut- | Essa non costituirà un duplicato di \ Apostole indiane © che tempo, del-suo cuore, in modo che ogni . _|ti i suoi più cari figli, questi predilet- | nessun’altra rivista: Lattuale « Bol- i 3 DA sezione abbia il suo delegato; Ordine conclusivo; Zel Cuore di Gesù, per ciò stesso a- ! lettino degli Assistenti Ecclesiastici », Alla chiusura. dell anno scolastico lars 

3) che le adunanze dei gruppi, co- Masutti, come conclusione della di-. venti diritto alla predilezione partico- . che serve agli Assistenti delle associa. | le bambino di SIP, (Ra), Seo 1 deal me inizio, abbiano per base la scuola:scussione propone il seguente ordine ! lare del Papa »: zioni maschili, si fonderà con la nuo-,50r0 Fi IA nto n di giano Le SE .. T di religione; idel giorno: (Alla G.O.I. di Roma il 19 ott. 923). i va rivista. LO AIUOLA alfa } e Cl gti © È . » n L i È a ; % J si "i n PÒ 1ò oro coetanea e r'epararia a rIicever $ 4) che successivamente da parte del- I giovani cattolici frmulani, rruniti Senso d’ ammirazio: e Ogni Assistente È sl farà percio un il tb, (ter gala ; i che ta OA o ai DI LO à % (dovere di abbonarsi. i battesimo. î seri a sottofederazione si curino nei pri-;im assemblea, espongono come conclu-, È vai: 4 Og) A a iso mi tempi visite o del delegato o deijsivne i seguenti voti: Fa Questa da pine aa Ke E sl a PERSO ate Èi PE ti pe pc: e td. c x È f a ; ; Ì Ù mm - È sl sii iS: 4 ; ente: reti i CIV Pi TA VOL È ADNISTLAZI: ; DÈ Darecchl e hanno co O S le 
soci migliori, capaci di parlare all’a- | I Prbutani Di DAR ommamente lieti di c uudere tra voi, l’Amm strazione della Rivista, 1, D° “a PE sE det o di ARR AR Mei SCA ; in 0 cari figli, come tra voi la abbiamo a-! Roma, via Aurelia, 106. le nuove catecumene da loro converti: — f nima del fanciullo, per prepararli al: gratitudine a S. E. Mons. Arcitescoro 86 in { ARA Dai she sid Ù ; Li Ra La ; a \-.1: perta nella magmificenza della grande Abbonamento annuo L. 15 te, e vi è stata una bambina che si è per la conoscenza della organizzazione gio- per la nomina dei Delegati Foraniali GA ; : ; È Lores È i adulti. | Sluc È i i po i LS è : Basilica pregando per voi e con'voi,t ati de presentata con due catecumeni adulti. F vanile cattolica; idell'A.:C.‘ed'a questi mandano il loro: I; Tara ola TERE tnt I: 3: . Regge. Di dhe inizi PRATO E e difunente SAL accompagnati dai canti e dalle preghie- i Il gruppo dei candidati al battesi- ad. I che w su e sezioni a in a asse _ : 2 : ia ine che testimoniavano la vostra fede, UNA LAUREA imo, frutto dello zelo apostolico delle no ig csf Papa Cio era Sa, a Itaccomandano ve. î oMIAMEZA- lg vostra pietà, il vostro fervore, così Abbiamo il piàcere di annunciare piccole scolare, si compone di tredici. ‘È +0» partecipazione liturgica alle sante fun-. zione vele sottofederazioni ed il loro i come lo attestavano i vostri silenzi di {che giorni fa presso il R. Istituto Su- : persone, ; siae Coi Rc SAI s Petto sc formino la prima, raccoglimento e di adorazione; così co-{periore di Venezia veniva proclamato} Una bimba che non riusciva a cone. dò 6) che infine si diano ai grovanet- , IE della presidenza federale. me ancora una volta attesta la vostra|dottore in ragioneria il sig. Zucchi !vertire nessuno del suo villaggio, st_Q® . po to FRE o, x nto Pd no sa) p i SLPSTA) . i . v n]e . . È i; tu A det . . vid È| sima 
ti quei mezzi di attrattiva ester tore pur 3) Staccomandano le visite dei ‘con- pietà filiale, l'accoglienza che faceste rag. Giov. Battista di Collalto (Tar-!è sottoposta tutti i giorni ad una marz | x tanto efficaci alla educazione del gio- siglieri federali ai Circoli per control- ora al Padre comune... cento) universitario cattolico. cia di un’ora e mezza per recarsi ad | _%a vane,'come sono i sani divertimenti, il lare la loro vita; la loro attività com-'  Dilettissimi figli, chi non starebbe, | All’amico Zuechi giunga l’espressio- ' istruive due donne in un villaggio vir ARS A teatro ecc.; pleta e 1 loro registri. e fino a quando non. starebbe con voi; {ne delle nostre più vive felicitazioni.' cino. 1 f cele 
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ABBONAMENTI PEL 1951 
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Per |’ Estero 

ordinari » 

Per |’ Estero 

Per un anno 

semestre 

trimestre 

>» È) 

» » 

giovinezza! 
Primavera del mondo, cresciuta nel- 

la luce della famiglia — dove il padre 

è re, e la madre regina, e Gesù è Dio 
— o giovinezza santa! 

Il battesimo ti ha dischiuso la por- 
ta più bella, la-penitenza ti ha lavata 
col « Sangue incorruttibile », l’Eucari- 
stia ti ha dato il Padrone del tutto, la 

Cresima ti ha posto nelle mani una 
spada e ti ha detto: « Và, e combat- 

ti!». 

E tu ti sei incamminata, piena di 
fede, verso la breccia della vita, dove 
sì vive e dove si muore; e per te è sa- 
lita dalle labbra dei vecchi canuti l’in- 
vocazione che il grande lombardo ele- 
vava allo Spirito Santo rinnovatore: 

«... Tempra de’ baldi giovani 

il confidente ingegno! ». 
Com'è bella, com'è cara, com’è su- 

blime la giovinezza che vive nel Si- 

gnore ! 
Pegi 

Non tutti! Non tutti! 
Quanta gioventù ci ha rubato il mo 

do! 
O-sale-da-ballo;velonosedi.mierobi 

1003 

‘è di demoni, o libri infami e perversi, 

veicoli di corruzione, o cinematografi 

e teatri, fucine di immoralità e di fiac-, 

chezza, o artigli di Lucifero, quante 
anime ci avete rubate! Povere teste. 

bionde e brune di adolescenti, quante 

volte non si sono piegate «come pal-. 

lido giacinto » sotto le raffiche del ma- 
le, mentre « pareano aspettare anche il 
solco — de la materna carezza. In ve. 

ce — balzar nel buio, giovinette ani- 
me », nel buio dov'è la notte, dov’è 
pianto e stridore di denti, dove l’An- 

gelo Ribelle ha il suo regno! 
Quante Moniche, pallide di dolore e 

sfinite dal pianto, non han supplicato 
dinanzi agli altari, per la salvezza dei 
loro figli! Oh, risuonino per esse le 

parole consolatrici del Santo di Mila- 

no «Non potrà perdersi il figlio di 
tante lacrime! ». 

O spirito di Dio, parla anche ad essi, 
come un giorno ad Agostino: dì anche 
a questi, offréndo il Libro rilevatore: 
«Prendete e leggete! ». 

Piste 

_ Pier Giorgio Frassati, scalatore di 
cime, dall’anima candida come la ne- 
ve sulle vette inviolate dei monti che 
conquistavi! Chi s’avvicina alla tua 
vita e non piange? Chi è colui che, cur- 
vo sulle pagine indimienticabilli....dell 

tuo amoroso precettore, non ha senti- 

to in cuor suo il rimorso di non asso- 
migliarti, il rimorso di non aver fatto 
fruttare abbastanza i «talenti d’oro» 

che il Padrone gli ha affidati? 
Oh, sacrificarsi, distruggersi, immo- 

larsi per la causa del bene, ecco l’I- 
deale! 

Tu, Pier Giorgio, sul letto di morte, 
ti ricordasti ancora dei tuoi poveri, 

che non avresti più potuto visitare: e 
serivesti per loro un biglietto d’aiu- 
to. Quel piccolo foglio di carta — ha 
detto un umile ‘operaio a Don Cojazzi 

— fu certamente il tuo « passaporto » 

per il paradiso. 
Faccia Iddio che anche noi abbiamo 

ad avere un « passaporto » per il gior- 

no della resa dei conti: il. « passapor- 
to » dell’Apostolato! 

K 
Ki 

O carissima Santa di Lisieux, Tere- 

 sina del Bambin Gesù! 

Tua, o candida vergine Carmelitana, 

è quella pagina meravigliosa d’amore 
celeste, in cui parli delle vocazioni che 
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il Paradiso è lassù! 
In alto! In alto! 

Per la vita 

la feccia alla motte,. 
Francesco Saverio, l’apostolo delle 

Indie era già approdato a Zanciano, 
ultima stazione del suo terreno parle. 

grinaggio, quando.Iddio ne volle eon- 

fermare divinamente l’apostolato, tut- 

to nella predicazione del eredo catto- 

tolico, con meraviglie l’una più por- 
tentosa dell’altra. Ricordo giù insieme 

un miracolo ed una profgzia. Aveva 
trovata in quell’isola una povera fan- 

ciulla pericolante perchè senza dote, 

quale le sarebbe stata necessaria ad 
onorato matrimonio: ed egli subito se 
ne mise in cerca, E come Dio volle, ne 

domandò a un mercante portoghese, 
Pietro Veglio, che. con tutta sempliei- 

in te sentivi per lo sposo adorato, per 
l'aquila divina che ti accolse sotto le 
grandi sue ali. Ripeti a noi giovani, 0 
fanciulla tra i Santi, quelle parole ar-' 
denti! 

« ... E tuttavia io sento in me altre 
vocazioni; ‘mi sento la vocazione di 

guerriero, di sacerdote, d’apostolo, di 
dottore, di martire... Vorrei. compiere 
tutte le azioni prù eroiche, mi sento | 
il coraggio d’una crociata, vorrei mo- 
rire sopra un campo di battaglia per la 
difesa della Chiesa di Gesù Cristo. 

La vocazione di Sacerdote! Con 
quanto amore, Gesù mio, vi terrei fra 
le mie mani, tutte le volte che la mia 
voce vi facesse scender dal cielo!... 
Vorrei illuminare le anime come 1 pro- 
feti... Vorrei percorrer la ‘terra, predi- 
cando il vostro Nome, e piantando sul 
suolo infedele la vostra croce gloriosa, 

0 Diletto!... Vorrei essere missionario, 

anno, ma vorrei essere stato fin dalla 
creazione del mondo... Sopratutto, pe- 

rò, io vorrei il martirio. IT martirio! 
Ecco il sogno della mia giovinezza!... 
‘Ma io non desidero un sol genere di 
supplizio; per appagarmi occorrereb- 
‘ bero tutti... 

Come Voi, Sposo ‘mio adorato, vorrei 
essere flagellata, ‘crocifissa! } 
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PORNO 

morire scorticata come S. Bartolomeo; 

come S. Giovanni vorrei essere immer- 

sa nell'olio bollente; desidero come S. 
Ignazio d’ Antiochia d’ essere maciulla- 
ta dai denti delle fiere, per divenire un 
pane degno di Dio. Vorrei con Sant’ A- 
gnese e Santa Cecilia presentare il mio 
collo alla spada: del carnefice, e come 
Giovanna d’ Arco mormorare il nome 
di Gesù sopra un rogo ardente! 

Se il mio pensiero si porta ai tor- 
menti inauditi che a tempo dell’ An- 
ticristo saranno riserbati ai cristiani, 
sento sussultare il mio cuore, e vorret 

che quei tormenti mi fossero riserbati. 
Aprite, 0 mio Gesù, il vostro Libro 

di Vita, nel quale sono riportate le a- 
zioni Mi tutti i santi; queste azioni ‘a- 
vrei voluto averle compite per voi! » 

i 

Ì 

0) giovinezza! o giovinezza! 
Davanti a queste voragini d’amore, 

a queste santissime passioni, non ti 
senti ardere anche tu, non ti senti ca- 
pace di morire — per risorgere — 

i giorno per giorno, ora per ora, per Co- 
lui che da venti secoli non cessa di mo- 
rire quotidianamente per te? 

Oh, brucia, giovinezza, brucia le in- 

feconde malinconie, sdegna i sentimen- 
talismi ingannatori, e ama il tuo Dio! 
Amalo, assetata dell’amor suo, lavora 
un po’ per Lui, per questo povero, Uro- 
cifisso che regna da due millenni su un 
patibolo di travi in croce, ed ha per 
diadema la corona di spine del Re dei 
Re! 

« Vieni e seguimi! » disse un giorno 
‘Gesù al giovine dell’ Evangelo, % 

Seguirlo: ecco ciò che più importa 
in questa vita. In qualunque ramo di 

‘attività umana, e in qualunque rango 
di stato sociale fossimo stati posti, pos- 
siamo e dobbiamo seguirlo, e lavorare 

per Lui! 
O gioventù cattolica! Sorta per vo- 

lontà di Pontefici e sacrifici di pionie- 
ri eroici, ricordati le parole dell’aurea 

« Imitazione »: 

« ... Siccome il ferro messo nel fuo- 
co perde la ruggine e diviene tutto ro- 

! teramente a Dio depone ogni pigrizia 
‘e sì trasforma in un uomo nuovo ». 

E sil tu così. 

non solamente per il corso di qualche 

vente, così l’uomo che si converte in-. 

tà gli diede in mano la chiave della 
| cassa forte, in cui teneva 30.000 taels, 
| disposto a cedergliene anche la metà 

per le sue opere buone..Il santo ne 
prese 300 seudi, quanti gliene abbiso- 
gnavano per quella poveretta; ma il 

Veglio, verificata la somma, trovò ch’e- 
ra intatta avendo Dio miracolosamen- 
te colmato il piecolo prelevamento fat- 
tone dal Saverio. 

Perciò il buon mercante, quasi of- 
feso, va dal Padre Francesco e gli do- 

manda perchè non si fosse preso pro- 

e per l’ Azione 

| cosa come un nuovo impegno della 

bontà di Dio, che si contentava della 

buona volontà del Veglio, senza im- 
a nuovo; 

premio della sua carità, gli soggiunge: | 
— Amico mio, chi fa misericordia a-| 

vrà misericordia! 

Da parte di Dio -vi annunzio che 
voi avrete sicuro preavviso della vo- 

astra morte, oltre a diverse speciali be- 
‘nedizioni del Signore! 

— E quale, se è lecito, sarà questo 
preavviso? 

— Quando il vino vi saprà amaro, 
allora sappiate che è tempo: tenetevi 
pronto! 

Poco stante il Saverio moriva, men- 

tre il Veglio campò molti e molti an- 
ni ancora, giungendo sino all’estrema 
veechiaia, e sempre fortunato nei suoi 
negozi, com'era pio nella sua vita. Ma 
un giorno, mentre sedeva a tavola 

giocondamente con un gruppo di ami- 
ci, gusta il vino, e gli sa di tossico; 
accosta il labbro ad altri biechieri si 
fa portare altri vini di qualità diffe- 
renti: non c'è verso! non ne trova u- 
no che non sia amarissimo, mentre i 

commensali se ne deliziavano mirabil- 

mente. 

Allora il Veglio capì: era\la sua o- 
ra, come gli aveva predetto il Padre 

Francesco! E difatti, licenziatosi da 
tutti, ordinato i suoi negozi, disposto 

tutto personalmente per le proprie e- 
sequie, in breve ora fu morto, improv- 

visamente per ogni altro, non già per 
lui, che videsi anche in questo pre- 
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At O) giovinezza santa, alza la fronte: prio niente... Il padre spiega subito la| miatò, delle sue elemosine, conforme 
alla profezia del Santo (Mattei, Vita 

di S. Frangeseo Saverio). 

è 

Miracoli e profezie! quante ne ab- 

‘biamo, diligentissimamente accertate, 

nelle nostre storie! Ed esse conferma 
no che Iddio è con noi, e noi siamo 
sul retto cammino, cioè nella vera Re- 

ligione. E ne viene così divinamente 
firmata e autenticata la nostra fede; 
nè solo nel suo complesso, ma altresì . 

net singoli suor spunti particolari, in 

tutti gli articoli del suo credo; qiac- 
chè Iddio non può approvare con la 
sua autorità neanche il menomo erro- 
re, essendo verità sostanziale, cui ri- 
pugna la falsità in tutta la sua esten- 

sione. Ed è anche per questo che dob- 
biamo dir grazie al Signore che siamo 
cristiani cattolici; nella nostra fede 
nessun errore; nelle altre religioni in- 
vece... 

Ob. — Ma se la Fede predica cose 
che non si capiscono, inconcepibil! 

R. — Inconcepibili per noi, data ta 
nostra inferiorità intellettuale, come 
una formula di calcolo integrale è in- 
concepibile ai nostri bimbi dell Asilo; 
non già inconcepibili in sè stesse, da- 
to che Iddio le insegna e te garantisce 
coll’infinita sua autorità! 

Pretenderemmo forse noi di saper 
tutto? di poter arrivare a capir proprio 
tutto? 

Da Armonie Sociali organo del- 

l’Istituto Cattolico di Scienze 

Sociali di Bergamo. 

La. vita nei Circo 
SOTTOFEDGRAZIONE CITTRDINA 
CIRCOLO « LELIO MICHELINI » 

Il 21 novembre u. s. ricorreva l’an- 
miversario della morte di Lelio Miche- 

lini, caduto colpito in frorte da una 
granata, durante un aspro. combat- 

timento, a quota 158 in Oslavia. 
Il nostro Circolo commemorò tale 

data con una S. Messa di suffragio, 
lcclebnatadall'Ass:-Ecel. Don Felice 

Spagnolo, alla quale presenziò gran 
parte dei giovani recitando il S. Ro- 
sario. 

Ebbero luogo in questi giorni le an- 
nuali elezioni. Tutti i soci vi han preso 

parte. Eccone i risultati: 
Presidente: Comuzzi Luigi; Vice 

Presidente: Musolla Nello; Segretario: 

vanni; Consiglieri: Baracetti 
Comuzzi Primo, Piccolo Italo. 

Auguri di fecondo apostolato. 

Mario, 

ciò di qualche mese — il Circolo cele- 
brerà il X anniversario della sua, fon- 

dazione. Il Circolo Lelio Michelini (non 
lo diciamo per stupido campanilismo, 
ma per la storia), è il primo Circolo 

sorto in Udine dopo la liberazione, 

CIRCOLO «S. GIACOMO » 

piuttosto lavorare efficacemente mel si- 

lenzio che fare gran chiasso. In quan- 
to a vita religiosa essi sentono tutta 
la fedeltà di essere sempre i primi nel- 

la parrocchia. La festa dell’Immacola- 

ta assunse quest'anno una caratteristi- 
ca. veramente speciale e commovente 
‘da lasciare le più belle impressioni. I 
Circolini non risparmiarono per pre- 
starsi col loro Parroco e per corrispon. 

dere al suo zelo con generosità vera- 

mente giovanile, 
La vasta e bella chiesa di S. Giaco- 

mo così accolse il gioòno dell’Immaco- 
lata tutta la migliore giovinezza della 
parrocchia, ascritta all’Azione Cattoli- 
ca. Molte mamme piangevano di com- 
mozione! Gli altari della artistica chie- 
sa erano completamente invasi di can- 
dide rose e di bianchi garofani, dona- 
ti dalle Signore della parrocchia, dalle 
Donne Cattoliche e dal Circolo Fem- 
minile, che avevano voluto umirsi alla 
festa del candore cristiano, alla festa 
della giovinezza nostra! Il Parroco, 
Ass. Ecel, di tutti i gruppi di azione 

‘ cattolica, tenne alla mattina tre toccan 

ti opportuni discorsi ai fanciulli ed ai 
i giovani, dando preziosi ricordi. Il Re- 

verendissimo' dott. Rossitti tenne in 
antecedenza un riuscitissimo triduo di 

Partisani Bruno; Cassiere: Spigzo Gio-: 

Il 21 dicembre — con il ritardo; per-; 

Festa di giovinezza cristiana — I; 

bravi/giovani di S. Giacomo amano! 

le numerosissime Comunioni durarono 
fino a mezzogiorno. La Comunione ge- 
‘nerale poi fu uno spettacolo edifican- 
‘te. Notati specialmente i giovani è gli 

‘uomini cattolici! Alla sera vi fu la con- 
‘sacrazione del Circolo a Maria, la be-' 
‘ nedizione dei bambini, il discorso di 

| chiusura del Parroco ed il solenne Te 

Deum. 
' Che il Circolo di S. Giacomo abbia 
‘a-continuare sempre sulla. via così bene 
‘e santamente incominciata! 

‘+ Sottofederazione di Manzano 
CIRCOLO DI MANZANO 

Klezioni — La sera del 19 novembre 
ui. s.in assemblea generale, dopo alcune 
. parole dell'Ass. Ecel. che ricordava i 

doveri dei dirigenti e il compito serio 
dei soci, si passò alle elezioni delle ca- 
riche per il nuovo biennio 1981-1933. 
Dallo serutinio risultarono: Sabot Ma- 

rio: Presidente; Pallavisini Silvio; Vi- 
ce: presidente; D’Osvaldo Giovanni: 

Segretario; Olivo Giorgio, Braida Be- 
niamino, Biancuzzi Enrico: Consiglieri; 
Verzegnassi Longino: Alfiere; Beltra- 

mimi Galliano: Delegato per le missio- 
ni; Tavagnacco Giovanni: Capo-sala. 

Ai nuovi eletti congratulazioni, au- 

! guri. 

| Festa sociale — Il 24, poi si orga- 
nizzò una cara festa fra gli iscritti ai 

vari rami dell’A, C. Approfittando de 
‘la festa di S. Cecilia, Circolo, banda e 
cantoria si unirono, e in una fratel- 

lanza di sentimenti, di programma e di 
concordia resero solenne la festa con 

! funzioni in chiesa. A sera per la gene- 

rosità del sie. Parroco, si potè nella 

sua sala trovarsi riuniti per una cena, 
modesta; ma saporitamente condida di 

allegria, suoni, canti e miacchiette. 
Il banchetto si chiuse con un discor- 

setto del Sig. Parroco stesso. Alle sue 
*parole: scoppi di applausi, evviva e 

battimani. 

: Sottofederazione di Sedegliano 
n 

Consiglio Sottofederale 

Il 19 del mese scorso i Presidenti dei 
Circoli della Sottofederazione tennero. 

teressamento e profitto. Per la buona 

volontà dimostrata dagli intervenuti 
il Rev. sig, Parroco Vicario Foraneo 

volle regalare loro il bel libro « Lezio- 
ni sulla Storia Ecclesiastica dei primi 

secoli », edito dalla Librera del Sacro 
Cuore. Il Vee Presidente sottofederale 

manda un meritato plauso ai soci che 
frequentarono la scuola ed un grazie 

sentito ai Rev.di Sacerdoti che con 
tanto sacrificio tennero le lezioni. Rin- 
grazia specialmente il Rev. sig. Parro- 
co Vicario For. e la Presidenza del 
Circolo di Selegliano che furono così 

larghi di ospitalità ed attenzioni. 

Esercizi Spirituali 

Dal 10 al 14 del mese corr. si è te- 
nuto in Sedegliano un corso di S. E- 

sercizi chiusi ai giovani dei Circoli de 
la Sottofederazione, La predicazione 

\ fu sostenuta da par suo dal Rev, sig. 
don Tommaso Bizzaro parroco di Rive 

id’Arcano, al quale vadano i più sen- 
titi ringraziamenti. 

| doffofederazione di Codroipo 

CIRCOLO DI ZOMPICCHIA 

Fiori d'arancio — Il 26 novembre u. 
s. il nostro carissimo amico Mario De 
Tina ‘giurava fede di sposo a Piccoli 

Angela di Zompicchia. 

In questa occasione i giovani del 
Circolo vollero, in segno di affetto, far- 
gli un dono, accompagnato da grazio- 
sa dedica, 

Al caro Mario, che è il primo ira i 

soci di questo Circolo che lascia le no- 
stre file per passare in quelle degli 
Uomini Cattolici, i nostri migliori au- 

guri. 

Sottofederazione di Mortegliano 

CIRCOLO DI TALMASSONS 

Visite gradite — Il nostro. Circolo 
ebbe la fortuna di essere visitato due 

volte in una settimana. Martedì 18 no- 
vembre fu a visitarci il presidente sot- 

tofederale Michelutti accompagnato 

dal Vice presidente Comant Bruno. 
L'assistente ecclesiastico rivolse loro 

una seconda adunanza per la regolare un saluto, poi il Presidente Michelutti 
costituzione del Consiglio Sottofedera- prese la parola trattando dell’organiz 
le. Fu letto Presidente sottof. il six.! zazione cattolica e dell’Eucaristia. Ve- 

Giuseppe Giacomuzzi; Vice ‘Presidente ' nerdì 21 novembre fu in mezzo a noi 
il sig. Piceo Adelchi; Segretario il si-;il signor Iginio Piva propagandista de 
gnor Mattiussi Renzo. Agli eletti au-!]a Federazione di Milano. Egli tenne 
guri per un lavoro fecondo e concor-|un bel discorso sull’attuale Pontefice 
de. Pio XI e sulla sua attività specialmen- 

te per l’azione cattolica. L’Assistente Scuola Dirigenti I | i 
! Il Beato Don Bosco, ha lasciato? preparazione, il Parroco ,le istruzioni 

iscritto per noi, giovani, queste parole ' varie nella sala parrocchiale. Il gior- 
t 

Si è chiusa felicemente la scuola Di- 
rigenti di Sedegliano. Le lezioni, ben- 

la ringraziò vivamente, Il Circolo man- 

da da questo giornale il suo saluto e 

sublimi : 
Y 

‘in Paradiso! » 

‘no della festa.fu tanta l’afffuenza dei 
1 « Dite al giovani che li aspetto tutti: fedeli che chiesa e cappella — che s0-; 

ino pur vaste — erano gremitissime e 

chè tenute in giorni feriali, furono as- ringraziamento tanto al Presidente 

siduamente frequentate da una venti-; sottofederale come al propagiandista 

na di dirigenti e seguite con grande in- zelante ed efficace Piva Iginio. è) 
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Bottofed. di S. Biongio di Nogaro 
—_———g—_—___+ 

CIRC. DI CASTELLO DI PORPETTO 

Visita gradita — L’altra sera fu in 

mezzo a noi l’infaticabile don Paolino 

Urtovie. I ragazzi, che altra volta ave-; 
vano avuto occasione di sentirlo lo at- 
tendevano con entusiasmo. Un’ora du- 
rò il trattenimento durante il quale 
furono ascoltate colla massimia atten- 

zione le più sode istruzioni. Natural 

mente negli intermezzi non è mancata 
la nota di una schietta allegria. Alla 

fine i ragozzi mandarono un ‘evviva.al 
Papa, all'Arcivescovo, ai dirigenti de. 

la G. C. I-ed uno anche all’oratore. 
Da queste colonne un grazie senti 

to a don Paolino. 

: ‘0700, «mini ME I dimmi | 

Sottofederazione di Latisasa © 

CIRCOLO DI LATISANOTTA 

Elezioni — In data 23 novembre u. 

s. fu tenuta assemblea del Circolo 

«Fides » in Latisanotta per la rinno- 

vazione delle cariche e a unanimità 

furono rieonfermati in carica i mem- 

bri già eletti il 14 marzo 1930 e cioè: 

Presidente: Pinni Ercole fu Manlio; 

Vice Presidente: Zanelli Teobaldo fu 
Antonio; Segretario: Fontana Ugo di; 
Pietro: Del. Aspiranti: Pistrin Gino 
di Giacomo; Registr. contabile: Zanel- 

ti Ruggero di Pietro; Cassiere: Buf- 

fon Angelo di Luigi. Ai nuovi eletti. 

sentiti auguri. 

Propaganda. 

In illo tempore ho visitati i Circoli 

di Latisana, ;Latisanotta, . Ronchis e 

Fraforeano, guidato dal Rev. Ass. Ec- 

clesiastico don Giacomo Baradello. 

Non è colpa di nessuno se una pri- 

ma nota andò perduta! Ma è mio ob- 

blico dire che'nella forania il movi- 

mento risorge e si estende. 

0 — — 

ti 

| 
I 

Stagnin. 

Dignano 
» 
$ 
i 
LI 

a ri 

Gottofederazione di Ki 
SAMI SOSIO 

Propaganda 

In quel tempo visitai i Circoli ed i 

vari eruppi di giovani di quella sottof. 

Non è colpa mia se andò smarrita la 

nota, ma è doveroso dire che alla bas- 

sa si lavora con buone idee e. santi 

‘propositi. Intitato dal Rev. sac. Don 

Gio: Batta Riga Ass. Hel. sottofede- 

rale visitai quella forania, tenendo, 

così alla buona riunioni di propagan- 

da ‘e di preparazione... anche per gli 

uomini. 
Posso dire 

volontà. 

che ovunque c’è buona 
Stagnin. 

9 — 

CIRCOLO DI FAGAGNA 

20 Per l’Immacolata — Il giorno 8 di- 

cembre i giovani del Circolo si acco- 

stanono in corpore alla S. Comunione, 

onorando così la patrona della G. C. I. 

«Dopo Vespero seguì la rituale consa- 

Circolo alla ‘Immacolata. 

i 
i 

4 
erazione del 

Lesse la formula di consacrazione ili 

Vice Presidente; indi il Vicario pro-| 

nunciò un indovinato discorso d’occa- 

sione. La funzione ebbe termine lascian 

‘do tutti visibilmente commossi. La, se-| 

ra per chiudere la festa i filodramma- 

tici circolini rappresentarono il dram-, 

main quattro atti « Torquato » e la! 

farsa «La statua di Paolo Incioda DA da un triduo che predicherà l’Ass. Ec-' 

Alla fine di ogni atto i giovani attori: 

riscossero meritati applausi. 
Studio — Nel Circolo già da un me-| 

se sono incomineiate le lezioni di reli- 

gione in preparazione alla gara. Que- 

st’anno ci dovrebbe meritarci qualche: 

premio. All’opera dunque, con buona 

volontà e ci riusciremo! 

Sottofedevazione di G. Daniele 
no. 

CIRCOLO DI S. DANIELE ! 

Elezioni — Il giorno 25 novembre i 

soci si sono riuniti per le elezioni an-. 

nuali. IL/Ass. Ecel. tenne ai giovani un. 

I } È Î 

PE 

no poi la città ed al ritorno a $S. Da- 

sidente e a pieni voti fu nominato 
Flaibano Angelo; a Vice Presidente 

fu nominato Toppazzini Andrea; a Se- 
gretario, Collavino Pietro; a Delegati 
aspiranti, Mirolo Elio e Peressini En- 

nio; & Cassiere, Fortunato Ugo. | paese un contributo. 
Arancio in fiore — Il giorno 29 no-. Bravi giovani! 

vembre il nostro amato Presidente Po-! CIRC. DI OSPEDALETTO 

lano Edoardo, si univa in matrimonio s 33 ; 

con la gentil Signorina Bertoli Giusep- . Festa della gioventù — Preparata 
da un un triduo di predicazione, la 

acquistare in ditta della nostra Fede- dove i giovani si radunavano per pre- 
razione una cartella per sostenere gare e per ascoltare le prediche loro 
l’«Avvenire d’Italia», fu accettata con impartite dal distintissimo oratore 
entusiasmo ‘ed ognuno promise di por- Mons. Buttò di Udine. Gli esercizi si 

tare dal proprio Cirtolo e dal proprio chiusero sabato mattina con una bel- 
; lissima Comunione generale. A mezzo 
i questo giornale è doveroso inviare un 
; sentito ringraziamento a Mons. Buttò 
‘come pure anche al nostro amato Pie- 
vano Mons. Alessio. Non devesi poi di- 

scorsa domenica, si celebrò dai giovani pen Rue | hi ec ni 
) N È Guido, che tanto sì prodiga per il no- 

pina. Le nozze riuscirono belle nella 

i rocato e 
si 

boriosa e feconda del decennio del 
Circolo, rievocando fra il più commos- 

so consenso le purissime figure di Pip- 
po Cappellaro e di Vincenzo Zanardel- 
li, i bei fiori del Circolo già colti da 
Dio per Sè, e gli episodi di apostolato 

più sigmificativi dei giovani futtora 

i militanti. S'inviava quindi un  tele- 
gramma di omaggio al S. Padre. Se- 
guì in chiesa la consacrazione del Cir- 

colo all’Immacolata ed il Te Deum. 
Il Santo Padre ha ceosì risposto: 
« Boria Pievano — Santo Padre gra- 

i dito omaggio devozione cotesti giova- 
i nì cattolici li benedice di euore 
Card. Pacelli ». 

Sotfofederazione di Tri 
SADE: di 

GR LO 

CIRCOLO DI FRAELACCO 

Varie — Anche il Cireolo giovanile 

« Don. Bosco » ha rinnovato le cariche. 

Il 
il 

i | 
ti 

Sottofedevazione di Buia 
————_ -0— 

niele si fermarono a porgere il loro pri ha fatto ritirare certi 
ringraziamento a Don Siro che li ave-  fiacchi. 
va istruiti: indi saliti in autocorriera! Non importa! Pochi ma buoni! 

' Un plauso ed una lode a voi che sie- 

loro semplicità. Vari telegrammi di > = 
augurio e di felicitazione giunsero al del Circolo «IS. Luigi» la loro festa ciro bois 

Presidente, che quasi, quasi... ci vole- sagra i è A i Saluti ai Soci — A mezzo di « Fiam- 
va un segretario apposito solo per leg- Aa si accostarono alla si ma» i soci del Circolo inviano il loro 

gerti. — Sa | Comunione generale. Alla Messa Ra saluto ai soci assenti: Pietro Géri, Gia- 

Il Circolo e le varie associazioni par- Pe esesmirono na dela ,& como Gervasi, Tubetti Aldo, Nimis Do- 
rocchiali erano rappresentate al ban- Seoltatissimo il bel rr dell 0 menico, Bressani Giuseppe, Comelli An- 
chetto. i ratore don G. Codutti. Ai Vesperì ese- +onio 5 

Gli sposi furono colmati di regali, guirono dei salmi del Termignon. si » . m 
ra i quali degno di menzione il Cro-' Quindi nella sala delle ‘conferenze si Sifoofederazione gli id 

efisso. dono del Cireolo. radunaromo tutti i soci ed ascoltarono! ARL 

H Circolo tutto al caro Presidente, parole eccitatrici. al bene. Ivi si fece, Circolo di Magnano in Riviera 

che passa al Gruppo Uomini Cattolici, la pesca, e quasi tutti ritornarono &: TIRRORE È L ; Gi 
i più vivi e sentiti auguri per la nuo-| casa con la bocca... dolce!... Le due! ” ia” Fica . JO ini 

va vita cui il Signore lo ha chiamato, belle statue di S. Luigi toccarono a! nostro Circolo « Ferdinando Urli» si 

ed i saluti più cari ed affettiosi. | Ceschia Domenico e Ferregotti Miche-| riuniva per le elezioni delle cariche. 

Nel prossimo numero, grandi novità. le. suna gone < . 3 
È Fodero -Brontolon. Presidente, Merluzzi Tobia; Vice 

| Presidente, Muzzolini Diego; (Segreta. 

CIRC. DI S. GIACOMO DI RAGOGNA| rio, Canci Pietro; Delegato Aspiranti, 

I nostri aspiranti come premio» fu-| CIRCOLO S, STEFANO Rizzi Rino; Porta bandiera, Canci Do-, 
rono domenica ad Udine all'assemblea | . : menico. Ai nuovi eletti i migliori au- 

federale della G. C. per ricevere dalle' Il nostro Circolo consta di una ven-! guri. 

mani di S, E. Mons. Arcivescovo una tina di soci attivi e circa una trentina Congressino Parrocchiale — Il Cir-. 

bella medaglia ed il nuovo gagliardet-' di aspiranti. colo festeggiò in modo conveniente la’ 

to « Campionato Aspiranti». Visitaro-! L'’obbligatorietà allo studio del ca-| Festa dell’Immacolata e nel pomerig-. 

‘techismo e alla partecipazione ai Ve-'gio partecipò compatta al Lo Congres-| 

individui! sino Parrocchiale durante il quale il 

nostro Presidente fece la relazione sul-; 
l’attività del nostro circolo e tracciò il 
programma di lavoro per l’avvenire.' 
Lia relazione fu molto applaudita.. 

giulivi e festanti giungevano in paese. 

A Presidente fu confermato Mansutti 

Angelo, a Vice Presidente ‘e delegato 

aspiranti Simeoni Giuseppe, a Consi 
glieri Paoloni Ottavio e Benedetti Pri- 

mo. 

tit 

Il giorno 2 corr. si iniziarono le le- 
zioni di gara di cultura. Dopo la re- 
cita del santo rosario, l'Assistente pat- 
lò dell’importanza del catechismo e del 
dovere di studiarlo, Sulla fine della 
lezione arrivò lo «Stagnin » presiden- 
te sottofederale, il quale parlò sul- 

l’obbligo di essere esemplari e studio- 
si per la formazione propria e per il 

bene degli altri. 
a 

Addì 3 dicembre è partito per 1°A- 
merica il socio Costantini Ferruccio, 

accolti dai tanti amici curiosi e dai ge- 
nitori contenti. PGE 

La festa dell’Immacolata poi ini- 
ziatasi alla mattina alla Mensa Euca- 
ristica si chiuse alla sera con un pic- 
colo trattenimento che riuscì benissimo, 

‘te rimasti fedeli. 

| CIRCOLO DI VENDOGLIO 
Lunedì u. s. visitai Vendoglio. Por- 

i tai il saluto al Rev. Parroco, parlai ad 
effetivi ed aspiranti, presentando il 

Presidente, il Vice, ed il Segretario 

Il sig. Comuzzi portò il saluto della 
Presidenza Federale e aggiunse parole 
piene di vita eccitando i giovani alla 
frequenza ai Sacramenti, all'amore al 
Papa, all’affetto per l'Assistente Eccle- 

il quale esortò i compagni a continua- 
‘re sul bene cominciato e disse che non 

si dimenticherà degli insegnamenti 

praticati. mel Circolo. Un grazie di. 
cuore per quanto ha fatto per il Cir- 

‘\colo. 

non solo perchè vi parteciparono tutti Sottofederale. Sono già avanti le Je- 
i soci di A. C. ed i genitori degli aspi- zioni di coltura! 

ranti, ma sopratutto perchè venne a te-; Stagnin. 

nerci un commovente discorso il dr CIRCOLO DI MELS 

Biasutti Presidente Federale. Dopo ) 

brevi parole del Parroco, fra piccole: | Propaganda == ’'Penemimio: wila: TI 
in 

‘di aspiranti... e speriamo bene 
i Hanno tutti promesso di risparmia- 

re i bagigi per l’« Aspirante». 
Stagnin. 

CIRCOLO DI TREPPO GRANDE 

Festa di gioventù — (Rit.) Le fati- 

che di don Primo e del Rev.mo Parro- 

co, a pro della nostra gioventù hanno 

avuto il loro trionfo, con la costitu- 

zione ufficiale dei due Circoli, maschile 

e femminile. 

one di preparazione ad una trentina 
oesiole d’occasione e canti della Scho- 

È I 
la Cantorum, del Circolo all’Immacola- 
ta ed al' Papa, il d.r Biasutti parlò per 
un'ora di educazione, di formazione 
religiosa, della necessità di una. vita 
eucaristica: e fu più che ascoltatissimo, 
ammiratissimo. Quando in ultimo, vol-! 
to ai genitori, accennò al « Campiona-| 
to Aspiranti » meritato dai loro figlio-| 
li alla gara diocesana di coltura, e par-| 
lò del primo premio distinto meritato 
da essi alla gara regionale veneta e del 

CIRCOLO DI FRAELACCO 

Era di venerdì e li trovai in sacri- 
siastico. 

| 
| stia a studiare la La lezione del gran- 
Ì 

| 

Fu calorosamente applaudito. 

dottofederazione di Tolmezzo 
LO) 

CIRCOLO DI TOLMEZZO 

Cultura religiosa — Si è iniziato il. 
corso invernale di conferenze morali-| 
educative che mons. Arcidiacono tiene 
amorevolmente al nostro Circolo ogni’ 
miartedì. 

Nuovamente si fa appello a tutti i 
soci di intervenirvi costantemente per 
udire la paterna e convincente parola 

| del profondo conoscitore  dell’anima 

giovanile, raceomandando inoltre di 
far conoscere l’utilità di tali conferen- 

ide manuale. Io parlai e loro mi senti 

‘rono, L’Ass. Ecel. parlò e loro lo sen- 
tirono. L'organizzazione è a posto. 

Stagnin. 

Sottofed. di Udine: Superione 
ini Ty PeETA rbt 

CIRCOLO DI PAGNACCO 

Dopo la S. Missione — Questi giova- 

ni usciti di fresco dal Ritiro... massi- 

mo dalla S. Missione dei PP. Passio- 

nisti, con fervore si sono messi allo 

studio, alla cultura religicsa. 
Intervengono pronti alle lezioni dal- 

;le distanti borgate, e mostrano una at- 

4 
i 

prezioso dono del S. Padre di una sua: 
fotografia con speciale benedizione e. 
firma autografa, scoppiarono evviva 

fragorosi al Papa, al Presidente, alla 
Giov. Catt., che cessarono solo al sa- 
luto ed augurio che Egli fece che tut-: 
ti da quell’adunanza avessero riporta— 

to anche frutto e proposito buono. 

CIRCOLO DI VILLANOVA 

TI X.o del Circolo — Or son 10 an- 

ni il nostro Circolo veniva formato 

con ma sessantina di giovani; ma da 

quel dì quante vicende, or liete or do- 
lorose! Il Circolo camminò sempre la 

sua via diretta al bene, sostenuto da 

ùn gruppo di giovani veramente catto- 
lici e cantò sempre vittoria. il 21 di- 
cembre sarà la nostra festa preceduta 

clesiastico Fed. Don Olivo Comelli. In 
quel giorno poi sarà anche a Villano- 
va il congresso sottofederale degli ef- 
fettivi. 

Sottofederazione di Gemona 
PEA IT RL AI 

Corso d’istruzione pei dirigenti 

Quasi non fosse bastata la prepa- 
razione amorosa dei soci e delle socie,; 
attraverso mesi di studi e corone inte- 

re d’opere di pietà, venne chiamato a 

predicare un triduo di preparazione, il 

R. Don Giovanni Chitussi. La giorna- 

ta può dirsi memorabile! Mons. Arci 

i vescovo nostro aveva inviato una let-; 
! tera uscita dal suo cuore, che suscitò! 

' gioia ed evviva in tutti i presenti. C°e- 

ano i rappresentanti delle Federazio- 

ni maschile e femminile e della sotto- 

federazione di Buia. Così la giornata 
‘dalla Comunione generale alla benedi- 

zione dei distintivi, dalla distribuzione 

delle tessere, alla consacrazione al Sa- 
fero Cuor di Gesù. dei nuovi Cireoli, | 

dalle lezioni liete e profonde, dai canti 

e dagli evviva; al gruppo fotografico, 

ed alle torte generose e sopratutto dal 

sorriso amoroso e soddisfatto dei no- 

i stri buoni sacerdoti promette tante al- 

| tre care e sante soddisfazioni per i ge- 

i nitori, per la Patria e tutto per le 

! fortune di. quell’Azione. Cattolica che 

| prepara un santo avvenire. 

i Il S. Padre ha risposto ad un tele- 

‘ gramma di omaggio con il seguente 

| 

r 
& 

i 
i 

Ì 

ze anche ai giovani non iscritti ai no- 

stri Circoli cui è libero l'ingresso. 
E’ pure iniziato il corso di istruzione 

catechistica, che si tiene ogni vener- 
dì, per la nuova gara di cultura. 
Auguri ai lontani — In vicinanza de 

le feste Natalizie e di Capodanno, il 
Circolo manda a tutti i soci emigranti 

i migliori auguri e saluti. 
UE ei 

Gi Mo; 
———_—_—-()-——— 

dottofedlerazione 

CIRCOLO DI PONTEBBA 

Il decennio del Circolo « Pippo Gap- 

è 
ni Hi 

pellaro » — In una calda intimità di, 
cuori il giorno 8 fu celebrato il decen.; 

nio di vita’ di questo benemerito Cir-! 
colo giovanile. Era giusto che l’intera 
A. ©. Parrocchiale e tutti i buoni si 
stringessero intorno ai cari figlioloni 

e li festeggiassero come si meritavano.‘ 

La manifestazione riuscì davvero toc- 

cante. Al mattino s'ebbe la Comunione 
generale per il Circolo. La « Missa de 
Angelis», cantata timidamente dal 
primo nucleo di giovanetti e di fan- 
ciulle l’otto dicembre 1920, fu sosti- 
tuita quest'anno dalla Messa di S. Ce- 

cilia del Tomadini, cantata poderosa- 

mente da un coro di quaranta voci vi- 
rili, diretto dal M.o Antonio Polano. 

Domenica p. pi 30 novembre s'è te- telegramma: 
nuta la seconda riunione dei dirigenti, . Citta di Vaticano 2 die. 1930 — 

Be ve Aeg Peo di ni Vivamente grato per filiali espressioni Fl sro ia 

pi pig pa < a ci ! devozione nuovi Circoli maschile, fem-! Ra E a DE rado 

diga Tal dd e - fa minile Treppo Grande, Santo Padre Li REGIA S ORE fs peer È 

ghiera e la lettura del Vangelo con ap- benedice di cuore — Card. Paeelli». |. n o 
t In calce Mons. Arcivescovo aggiun-! ; ; 

fianco la fiera bandiera del Cir- 
figura sorridente di Pippo Cappellaro;: 

*fezione al Circolo, che non è quella 

del passato. Camminano ‘insomma a 

passo di marcia che dà speranza di re- 

sistenza vincitrice. 

Li anima anche... il caporale, Presi 

dente Savio, col pensiero religioso, che 

precede la lezione per la gara di cul- 

tura, 

S. S. Pio XI, parlando al rappre- 

setitanti della Gioventù Cattolica, ceb- 

be a dire: 

« Non potrebbe immaginarsi opra 

‘più benefica di questa, giacchè in es- 

sa è il segreto di quella azione sociale, 

che solo può realmente ravvicinate 1 

‘cuori, alleviare le inevitabili sofferen- 

ice, e colmare i fossati che l'odio, la 

mala educazione e il pervertimento de 

le passioni hanno scavato tra classe e 

classe ». 
Per queste loro prerogative le Con- 

ferenze di.S. Vincenzo compiono un’o- 

pera grande di apostolato cristiano e 

chi vi dà il proprio contributo, qua- 
lunque sia, fa dell’ottima azione cat- 
tolica ,perchè la carità apre la via più 
diretta e più sicura per arrivare al 
cuore degli uomini e per conquistar- 
lo a Dio. * 

PICCOLA POSTA 
| Gorrispondenti — Vi raccomando ero- 

discorso, esortandoli a dare il voto a' propriate riflessioni, l'Assistente parlò. E |con a 

quelli, fra i soci, che più si distinguo-' 

no per la vita esemplare e per lo spi-! 

rito di apostolato. 

Si noti che parecchi soci la mattina, ' 
per ben prepararsi, avevano assistito 

alla S. Messa e partecipato alla S. Co- 
munione. 

Ecco l’esito delle elezioni: 

Riuscirono eletti consiglieri: per il 
centra: Petris Basilio; per il Borgo 
Sacco: Toppazzini Andrea; per il Bor 

go Pozzo: Di Pauli Gino; per Sotto- 
agaro: Lizzi Emilio; per Sopracastel- 
lo: Flaibano Angelo. 

La sera stessa i consiglieri si radu- 

narono a consiglio per eleggere il Pre- 

dell’Azione Cattolica, delle sue finali. | colo. L’Ass. Ecel., il Presidente degli nache brevi e  eronache frequenti. 

!i muoverla, 

: bale, 
‘organizzativa, della sua origine, svilup. 

tà, degli effetti e del dovere di pro- 

Da ultimo si elesse per Segretario il 
giovane Luigi Gurisatti. Nella secon- 
da riunione il Segretario lesse il vere! 

L’Assistente parlò dell’Azione. 

{ Giuseppe, Arcivescovo ». 

Ni 
i 

po e degli organi direttivi. In seguito. Circolo di (Nimis 

mis 
—_ ___.-__—t—_k 

«Grandemente mi rallegro e rinno- 

; vo la Benedizione e presento i voti più 

‘fervidi per un fecondo apostolato — 

Uomini Cattolici sig. Roberto Friz, lej Anche questa volta ho dovuto lavo- 

| Presidenti delle Ass. Femminili disse-; rare di forbivi giorno e motte per. 

iro in turno i sentimenti dei loro rap-' fare posto a’ tutti. 

i presentati verso i bravi giovani. Loro Stagnin — Non farmi'il broneio se do- 

rispondeva, commosso e commovendo, ; po il lungo tuo silenzio sono costret- 

{il Presidente del Circolo Rodolfo Nas-| to a rimandare il tuo seritto al pros 

‘i simbeni; il quale dopo lette anche lej simo numero: sono altri amici che 

‘ numerose e significative adesioni alla}. anno dovuto subire la stessa sorte. 

‘giovani di buona volontà siano capa- nei locali dell’Asilo dal giorno 3 al 6 

il Presidente del Circolo di Portis les: Esercizi Spirituali — Circa una cin- 

se una bella conferenza, come sunto de quantina di giovani sia.del Circolo che 

la lezione fatta nella seduta antece-; nom appartenenti al Circolo, hanno fre- 

dente, dando così saggio di quanto i quéntato gli esercizi spirituali chiusi, 

ditissime quelle dei congiunti di Pippo 
Cappellaro, del m.0 Romano, primo 
presidente del Circolo nel 1920, del- 

l’Ass. e del Presidente Federale — 
con un lucido ed efficace discorso ri- 
fece la storia silenziosa ma sempre la- 

ci di fare. corrente mese. La sede sociale venne 

L’idea espressa dall’ Assistente di' trasformata in una magnifica cappella 

‘manifestazione — fra le quali applau-| i La Parusse — Abbi pazienza: la rela- 
zione dell’assemblea federale ha fat 
to rimanere sul tavolo anche questa 
volta il tuo articolo. 3 

cri in cin PI 

Sac. OLivo CometLI, Direttore respone. 
Arti Grafiche Coop. Friulane - Udine 

ì 
i i i 

| 


